
ra,e diuerfa teilìturade’ loro fragiliilìmi ordigni. E però 
vero , che tinti que’ che goderono così da vicino il corpo 
dell’acqua falla efpofti all’aria s’inarridiron , fenza, che 
fuaporailene pur vn’alito ingrato. Ne perdo nuca d’oc­
chio, ò ingegnofilfimo Signore, lanoitra Fraina efpofta 
a lai fi vapori, ancorché l’abbia deuiato alquanto arimi- 
lare le morti tormentofe defuddetti. Dopo trent’orc, ita 
ancor falda contro la putredine, e non dà legno ne me­
n o , che s’introduca.

Ne lafcio già paifare fotto iìlenzio vna bagarella oiTerua. 
inqueito vafo, cioè di noneifcriì intieramente velato,co­
me gli a ltr i , che feguiranno , la quale , abbenchc ila di 
leggiere momento, accreice però non poco il lume per 
diuifar più a puntinola natura di cadauno vapore.

Nel iecondo Vafo polì pure libre cinque di terra sbric- Pa/it. 
ciolata d'vn campoaflai fertile,e la feci inzzuppare d'ac- 
quadi fiume. Collocai a vapori di quefta vna Raina villa, 
c due Rane pur viuerauuiluppacc in R eti. La Raina do­
po alcune feo iTe, mafemprepiù languide,e più rare del­
la fopradetta,àorequattordeciceisòdi viuere, male R a­
n e , benche mezze fuori del loro Mondo duroron due 
giorni fempre più inelle. Quello vafo prima de feguenti 
incominciò ad appannarli per certo velo, che formò vn 
vapore, che foleuolfi torbido, ed importuno. D opovn  
ora fi fece alquanto più denfo,ne mai fi riammaflo in goc­
ciole , fuorché nella parte luperiore, doue s'incurua il va­
fo , cofi ancorfeguendo nel reftante del tem po. Dopo fei 
ore miferabili incominciò àipirarequalche fetore, ma 
dopo ?o. o re fifà  poi fentire infoffribilc, e p iu d ’ogn’al- 
tro oifenfiuo.

Collocai parimente nel terzo vafo libre cinque di terra Vafe %. 
cauata fotto l’acqua d’vna peichjera, quale veramente fpi- 
raua quel folico odore tucciaccio graue, e fetidamente pa- 
Judofo. L 1 innacquai con vna libra, c mezza d'acqua (ta­

guan-


